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I DECRETI LEGGE “RISTORI” E “RISTORI-BIS” – LE MISURE IN MATERIA FISCALE 

 

Il D.L. 137/2020, “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, 

giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19”, c.d. Decreto Ristori, è stato pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 269 del 28 ottobre 2020. Di seguito si offre un quadro sintetico delle principali novità di 

interesse in materia fiscale. 
 

Articolo  Contenuto  

Articolo 1 Contributo a fondo perduto da destinare agli operatori Iva dei settori economici interessati 

dalle nuove misure restrittive  

Viene riconosciuto un contributo a fondo perduto in favore dei soggetti che al 25 ottobre 2020 

hanno la partita Iva attiva, come previsto dall’articolo 35, D.P.R. 633/1972, e che dichiarano di 

svolgere come attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO di cui all’allegato 1. È 

stabilito che il Mise, con uno o più decreti, potrà individuare ulteriori codici ATECO riferiti a 

settori economici aventi diritto al contributo, a condizioni che tali settori siano stati 

direttamente pregiudicati dalle misure restrittive di cui al D.P.C.M. 24 ottobre 2020. 

È espressamente previsto che il contributo non spetta ai soggetti che hanno attivato la partita 

Iva a decorrere dal 25 ottobre 2020. 

Ai fini del contributo è necessario che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi relativi al 

mese di aprile 2020 sia inferiore ai 2/3 a quello del mese di aprile 2019. 

Ai fini del calcolo si deve fare riferimento alla data di effettuazione dell’operazione di cessione 

dei beni o prestazione di servizi. 

Il predetto spetta anche in assenza dei requisiti di fatturato di cui al precedente comma ai 

soggetti di cui all’allegato 1 che hanno attivato la partita Iva a partire dal 1° gennaio 2019. 

Ai soggetti che hanno fruito del precedente contributo di cui all’articolo 25, D.L. 34/2020, 

l’Agenzia delle entrate provvederà ad accreditare il presente contributo direttamente sul c/c 

bancario o postale su cui hanno ricevuto il precedente contributo. 

Al contrario, i soggetti che non hanno ricevuto il contributo di cui all’articolo 25, D.L. 34/2020, 

dovranno presentare la domanda utilizzando il modello approvato con provvedimento 

direttoriale del 10 giugno 2020, a condizione che alla data di presentazione sia ancora attiva la 

partita Iva. Con provvedimento direttoriale saranno individuati i termini per la presentazione 

della domanda. 
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L’ammontare del contributo è determinato nel seguente modo: 

a) per i soggetti che hanno già fruito del contributo di cui all’articolo 25, D.L. 34/2020 come 

quota dello stesso; 

b) per i soggetti che non hanno mai fruito del contributo di cui all’articolo 25, D.L. 34/2020 

come quota del valoro dei dati presentati e, nel caso di fatturati superiori ai 5 milioni di euro, 

ai fini del calcolo, si applica la percentuale prevista dall’articolo 25, comma 5, lettera c), D.L. 

34/2020. 

Le quote si differenziano in ragione del settore economico di appartenenza come previsto 

nell’allegato 1. 

Viene individuato un tetto massimo del contributo in 150.000 euro. 

I soggetti che hanno aperto la partita Iva successivamente al 1° gennaio 2019, che non hanno 

fatturati e che hanno già fruito del contributo di cui all’articolo 25, D.L. 34/2020, determinano 

le percentuali previste dall’allegato 1 ai seguenti importi: 

- persone fisiche 1.000 euro; 

- soggetti diversi dalle persone fisiche 2.000 euro. 

Infine, viene abrogato l’articolo 25-bis, D.L. 34/2020 con cui era stato introdotto un contributo 

a fondo perduto anche per le imprese operanti nei settori ricreativo e dell’intrattenimento, 

nonché dell’organizzazione di feste e cerimonie, nel limite di spesa complessivo di 5 milioni di 

euro per il 2020. 

Articolo 6 Misure urgenti di sostegno all'export e al sistema delle fiere internazionali 

Modificando il comma 1 dell’articolo 91, D.L. 104/2020, la sezione del fondo rotativo di cui 

all’articolo 2, comma 1, D.L. 251/1981, volta al supporto ai processi di internazionalizzazione 

degli enti fieristici italiani, costituiti in forma di società di capitali viene estesa anche alle 

imprese aventi come attività prevalente l'organizzazione di eventi fieristici di rilievo 

internazionale. 

Implementando il successivo comma 3, viene, inoltre, prevista la possibilità di concessione, per il 

tramite di Simest Spa, di contributi a fondo perduto commisurati ai costi fissi sostenuti dal 1° 

marzo 2020 e non coperti da utili, misure di sostegno erogate da P.A. o da altre fonti di ricavo. 

Articolo 8 Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto 

d'azienda 

Ai soggetti operanti nei settori economici di cui all’allegato 1, indipendentemente dal volume 

di ricavi e compensi registrato nel periodo d'imposta precedente, viene esteso il credito di 

imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda di cui 

all’articolo 28, D.L. 34/2020, è esteso ai mesi di ottobre, novembre e dicembre 2020. 

A tal fine, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 28, D.L. 34/2020. 

Articolo 9 Cancellazione seconda rata Imu 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 78, D.L. 34/2020, viene cancellato il versamento 

della seconda rata Imu per gli immobili e le relative pertinenze in cui si esercitano le attività di 

cui all’allegato 1, a condizione che i proprietari siano anche gestori delle suddette attività.  

Articolo 10 Proroga presentazione modello 770 

Viene prorogato al 10 dicembre 2020 il termine per la presentazione del modello 770 per 

l’anno 2019. 
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Nella tarda serata di venerdì 6 novembre, il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto legge che 
introduce ulteriori misure per fronteggiare l’emergenza sanitaria in corso (c.d. “Decreto Ristori bis”). 
A seguito delle nuove restrizioni introdotte dal D.M. 03.11.2020, il Decreto stanzia infatti ulteriori risorse per 
tutelare imprenditori e lavoratori. Di seguito, una sintesi delle previsioni annunciate. 

  
Contenuto  

Incrementato il contributo 

a fondo perduto previsto 

dal Decreto Ristori e 

ampliato l’elenco dei 

settori economici 

In considerazione dell’introduzione, da parte del Decreto Ristori, di un 

nuovo contributo a fondo perduto (calcolato sulla base di quello riconosciuto dal 

Decreto Rilancio), il Decreto Ristori bis incrementa di un ulteriore 50% il 

contributo per le imprese riconducibili a determinati settori economici (gelaterie 

e pasticcerie, bar e altri esercizi simili senza cucina) con domicilio fiscale o sede 

operativa nelle zone arancioni o rosse. 

Viene inoltre ampliato l’elenco dei codici Ateco che caratterizzano le attività alle 

quali deve ritenersi riconosciuto il beneficio in esame. 

Si evidenzia infine che, con il comunicato stampa del 07.11.2020, l’Agenzia delle 

entrate ha annunciato l’avvenuto accredito dei primi contributi a fondo perduto 

riconosciuti dal Decreto Ristori. 

Nuovo contributo a fondo 

perduto 

Viene previsto un nuovo contributo a fondo perduto per le specifiche imprese 

che operano nelle zone rosse, variabile in funzione della tipologia di attività 

svolta. 

Contributo per le attività 

con sede nei centri 

commerciali e per le 

industrie alimentari 

Viene costituito un fondo ai fini della corresponsione di un contributo a fondo 

perduto  alle attività economiche che hanno sede nei centri commerciali e per 

le industrie alimentari. 

Credito d’imposta 

locazioni e affitti 

Viene prevista l’estensione ai mesi di ottobre, novembre e dicembre del credito 

d’imposta locazioni alle imprese che operano nelle zone rosse e che svolgono 

un’attività per la quale è previsto il riconoscimento del contributo a fondo 

perduto. 

Sospensione dei 

versamenti per il mese di 

novembre 

I soggetti la cui attività è stata sospesa possono beneficiare della sospensione dei 

versamenti delle ritenute alla fonte e dei pagamenti Iva per il mese di novembre. 

Rinvio del secondo 

acconto Irpef, Ires e Irap 

I soggetti Isa interessati alle nuove limitazioni che operano nelle zone 

rosse possono beneficiare della proroga al 30 aprile 2021 del pagamento della 

seconda rata dell’acconto Ires, Irpef e Irap, indipendentemente dall’intervenuta 

riduzione del fatturato. 

Cancellazione della 

seconda rata Imu 

Alle imprese che rientrano tra i beneficiari del nuovo contributo a fondo 

perduto e che operano nelle zone rosse è riconosciuta la cancellazione della 

seconda rata Imu, a condizione che i proprietari degli immobili siano 

anche gestori delle attività. 

 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti 

Cordiali saluti. 

Studio Cirilli 


